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V Domenica di Quaresima 
«Ritornate a me con tutto il cuore, 

dice il Signore, 
perché io sono  

misericordioso e pietoso.»  
(dal Vangelo) 

 
 

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 
Dobbiamo farne di cambiamenti. Conversioni che 
richiedono una vita. Passare da dio a Dio, purificare 
l’idea spesso approssimativa, limitata e limitante che 
abbiamo di Dio. Anche noi cattolici. Anche noi discepoli 
di lungo corso. Pensare che i grandi eventi della Storia 
sono nutriti dalle nostre piccole scelte. 
Luci rosse. In realtà della donna non interessa niente a 
nessuno. Perché è una donna e una poco di buono, il 
resto sono smancerie. Colta in flagrante adulterio, 
diranno i delatori pronti ad uccidere nel nome di Dio. 
Geroglifici. Gesù, però, chinatosi, tracciava dei segni 
per terra con il dito. Tace. Sa bene che è una trappola.  

Si china e in quella posizione resterà. Si siede a 
riflettere, inizia a scrivere. Portala in mezzo, gli dicono. 
Nel mezzo. È nel mezzo, la donna. Il luogo del giudizio, 
davanti ai giudici. Ed ecco la richiesta, stralunata, 
insulsa, enigmatica. Gesù è chiamato ad esprimere un 
suo parere in quanto rabbì. Ma i conti non tornano: è 
presentata come un’adultera, quindi è già stata 
giudicata! Allora a che serve il giudizio di Gesù? Oppure 
ancora non ha subìto un processo, allora a che titolo 
viene coinvolto il Nazareno che non fa parte del 
sinedrio? L’evangelista precisa che è un tranello: se 
Gesù dice di non lapidarla contravviene alla legge di 
Mosè. Se dice di lapidarla contravviene alla norma 
romana, entrando a far parte della nutrita schiera degli 
anti-romani. E, quel che è peggio, smentisce la sua 
visione di un Padre benevolo.  
La prima pietra. Resta seduto e alza lo sguardo (così nel 
testo greco). La sua frase è diventata proverbiale. Certo, 
questa donna ha peccato, ovvio. Ha sbagliato, ha 
commesso un errore. Ma chi fra noi non ha mai 
sbagliato? Chi può dire di non avere mai peccato? Chi 
può, con onestà, ergersi a giudice contro di lei?Gesù 
spiazza tutti, non nega la validità del precetto, non dice 
che va bene ciò che ha fatto, né entra nella delicata 
questione sulla giurisdizione. Va oltre. Va prima. Riporta 
tutti all’origine della norma che è fatta per l’uomo, non 
per opprimerlo. È vero: questa donna ha sbagliato, 
come tutti. Ma la donna non si identifica con il suo 
sbaglio, con il suo peccato. Ha una storia, un nome, una 
dignità, anche la dignità di sbagliare e di redimersi, di 
cambiare, di migliorare. Gesù distingue fra peccato e 
peccatore, cosa che gli accusatori non sanno fare. E 
mette nel giudizio una variabile inattesa: la 
misericordia, quell’atteggiamento tipico di Dio che vede 
la nostra miseria col cuore. Ha sbagliato, certo, e tutti 
sbagliamo. E ne prendiamo coscienza non per 
giustificarci o minimizzare, ma per cambiare e crescere. 
Questa donna ha sbagliato, certo. Ma non è 
inchiodandola ai suoi limiti che cambierà. Cambierà solo 
se vedrà una via d’uscita, una soluzione, solo se capirà 
cosa davvero le può riempire il cuore. Lui, nel suo cuore, 
l’ha già perdonata. Come perdona me. Come mi insegna 
a fare. Possiamo cambiare. Possiamo smettere di 
odiare, di farci la guerra. Possiamo amare perché amati. 
(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 6-4-2025 da 
www.paolocurtaz.it) 

 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 13, 1-9) 
In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli 
Ulivi. Ma al mattino si recò di nuovo nel tempio e 
tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e si 
mise a insegnare loro. Allora gli scribi e i farisei gli 
condussero una donna sorpresa in adulterio, la 
posero in mezzo e gli dissero: «Maestro, questa 
donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora 
Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare 
donne come questa. Tu che ne dici?». Dicevano 
questo per metterlo alla prova e per avere motivo 
di accusarlo. Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere 
col dito per terra. Tuttavia, poiché insistevano 
nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è 
senza peccato, getti per primo la pietra contro di 
lei». E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. 
Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, 
cominciando dai più anziani. Lo lasciarono solo, e 
la donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le 
disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha 
condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, 
Signore». E Gesù disse: «Neanch’io ti condanno; 
va’ e d’ora in poi non peccare più». 

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 6 AL 13 APRILE 2025 
 

Sabato 5 aprile  
✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa con 
animazione liturgica a cura della parrocchia di 
Gavasseto; 

 
Domenica 6 aprile - V Domenica di Quaresima 
✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;  
✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa; 
✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa in memoria dei 
defunti della famiglia Braglia Fontana; 
✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa; 
✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa in ricordo dei 
defunti della famiglia Ferrari Luigi e Carretti 
Maria; 
✠ Ore 11:00 a Bagno: recita delle Lodi; segue 
come sempre alle ore 11:15 la S. Messa con 
memoria dei defunti della famiglia Giuseppe Iotti; 
famiglia Montanari Cottafava; famiglia Romani 
Gilioli; famiglia Borciani e Pierluigi, Annamaria e 
Giuseppe Bonacini; 

 
Lunedì 7 aprile 
✢ Dalle ore 19:00 alle ore 22 a Roncadella: 
Adorazione Eucaristica con possibilità di 
confessioni; 

 
Martedì 8 aprile 
✠ Ore 09:30 a Corticella: S. Messa; 

Mercoledì 9 aprile 
✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa; 

 

Giovedì 10 aprile  
✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa con memoria di 
Cinzia, Ivo e Alessandro; 

 

Venerdì 11 aprile  
 

Sabato 12 aprile  
✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa in memoria 
del defunto Salsi Igino con animazione liturgica a 
cura della parrocchia di Bagno; 

 
Domenica 13 aprile - Domenica delle Palme 
✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa;  
✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa; 
✠ Ore 9:45 a San Donnino: S. Messa; 
✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa, ritrovo in via 
Brecht e processione delle Palme; 
✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa; 
✠ Ore 11:00 a Bagno: recita delle Lodi; segue 
come sempre alle ore 11:15 la S. Messa con 
processione delle Palme. 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i giorni feriali di quaresima a Bagno alle ore 
7:00 del mattino recita comunitaria delle LODI (nella 

cappella in canonica); alla domenica invece si 
terranno alle ore 11:00 in chiesa. 

Tutti i venerdì di Quaresima la chiesa di Corticella 
sarà aperta dalle 9:30 alle 11:30. 



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
 

❃ Domenica 6 aprile in cattedrale si celebrerà il Giubileo dei Malati con animazione dei ministri 
straordinari della Comunione e dell’Istituto diocesano di musica e liturgia.  

 
❃ Il circolo Anspi S. G. Battista di Bagno organizza un corso di uncinetto gratuito dal 9 aprile 2025 dalle 
ore 16:00 alle ore 18:00 presso i locali del circolo. È gradita la prenotazione telefonando a Patty 
(3470192560) o Elena (3400095606). 

 
❃ Mercoledì 9 aprile alle ore 21 in Cattedrale ultimo incontro quaresimale con il vescovo Morandi, per 
tutta la diocesi, dal titolo: "Chi è mai costui che oscura il mio piano con discorsi da ignorante?" (Gb 38,2). 

 
❃ L’ultimo incontro per le prove di canto in vista delle celebrazioni della Settimana Santa sarà giovedì 10 
aprile a Roncadella nella casetta, alle 21. 

 
❃ Venerdì 11 aprile ci sarà l’ultimo incontro del percorso quaresimale dell’UP, maggiori dettagli nella 
locandina sotto il calendario liturgico. 

 
❃ Sabato 12 aprile alle 20:30 nella chiesa di S.Agostino ci sarà la Veglia diocesana dei giovani in 
preparazione al Giubileo. 

 
❃ Domenica 13 Aprile alle ore 15.30 presso il chiesolino dedicato a San Michele Arcangelo in via Zavaroni 
(località Zimella) a Villa Bagno sarà recitato come di consueto tutti i 13 del mese, il Santo Rosario. 
  

V domenica di Quaresima - Tenere aperta la porta della speranza per costruire la pace 
Facciamo un viaggio interiore che va dalla tentazione di giudicare e condannare, alla pace di sentirci perdonati per 
poter perdonare a nostra volta: l’accoglienza e la comprensione ci portano a quella pace di cui abbiamo bisogno 
tutti e di cui ha bisogno questo nostro mondo pieno di conflitti. Oggi Gesù ci dice: neppure io ti condanno. Una frase 
che dona speranza per riprendere il cammino della vita. Il giubileo è un momento speciale per riflettere sui debiti e 
sugli errori del passato, e ci offre l'opportunità di rinnovare la nostra vita e cercare il perdono: chiediamo 
l’intercessione del beato Carlo Acutis, perché ci accompagni a varcare questa porta di speranza che ci conduce alla 
pace. Una vita è veramente bella solo se si arriva ad amare Dio sopra ogni cosa e il prossimo come noi stessi. 
IL SEGNO – pietre All’inizio della celebrazione viene dato un sasso a ciascuno, questo sasso verrà tenuto in mano 
per tutta la liturgia della parola, al momento dell’offertorio esprimiamo la nostra disponibilità al perdono posando a 
terra, davanti all’altare, il nostro sasso. Siamo come gli accusatori della donna infedele. Riconosciamo che non 
siamo senza peccato e quindi non possiamo farci accusatori degli altri. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Don Emanuele scrive: "Riparto…poi si vedrà!" 
Carissimi tutti, amiche e amici, piccoli e adulti, 
vi scrivo queste poche righe per confermarvi, come annunciato in precedenza, che in primavera, ad inizio aprile, 
riprendo il servizio a Reggio, nelle 9 parrocchie dell’Unità Pastorale Ministeriale “Beata Vergine della neve” , dove 
sono stato per oltre 20 anni, dal 2002 fino al luglio scorso. Nei mesi scorsi, autunnali e invernali, ho verificato la 
possibilità e la tenuta psicofisica, per cui mi sembra possibile e doveroso rientrare per ripartire, riprendendo il 
servizio lasciato improvvisamente… 
In questa vita nulla è definitivo e sicuro, neppure il valore del passo che ho deciso di fare, nonostante le perplessità 
di molti, familiari compresi. Da come andranno le cose, capiremo meglio la volontà del buon Dio! 
Andrò a vivere in canonica a Marmirolo con don Giovanni Valentini e don Jeannot, un giovane sacerdote del 
Madagascar. Con loro e con i due diaconi sposati, Davide e Danilo, con don Luigi Veratti, più anziano di me ma 
ancora in servizio, e con il sostegno dei parrocchiani, vedrò come ripartire e a quali priorità attenermi. 
Non ho l’intenzione di fare l’eroe o il martire, esponendomi ad imprudenze giovanili. 
So che dovrò abbassare i ritmi e l’intensità degli impegni e che, diversamente, potrei fare più danni che altro. Per 
questo intendo venire a casa dai miei 3 giorni alla settimana, dal pomeriggio della domenica al mercoledì. 
Se poi dovessi avere particolari difficoltà, ne prenderò atto serenamente! 
Sono profondamente grato a don Edoardo, ai suoi più vicini collaboratori e collaboratrici e a tutti voi, carissimi/e, 
per la disponibilità, le attenzioni, le preghiere e la pazienza. 
Un grazie particolare ai miei familiari per la loro squisita accoglienza e un grande abbraccio agli amici e amiche 
delle 9 Comunità per la loro fiduciosa attesa. 
Chiedo per voi, per le vostre famiglie e per tutte le comunità la benedizione di Dio, salute, serenità e fiducia. 

Don Emanuele 


